
milita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 64-, n 274 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L I 600 
Giovedì 
19 novembre 1987 • 

GOVERNO ALLE CAMERE Consultazioni lampo e subito visita a Cossiga 
Promessi sgravi Irpef (forse) a luglio '88 

Tra Goda e Pli pace fetta 
rientra una crisi da poco 
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Le nostre scuse 
alla Regina 
WCHIUtlMA 

a con», non eravamo noi quelli del .contror
dine compagni»? All'avvento del Goria-bls 
•rane pronte mane Immense e disciplinate 
di Italiani, già febbrilmente assorbite da una 
mobilitazione straordinaria chi organizzava 
coni aerali di finanziaria-bis, chi corsi prope
deutici di Finanziaria-ter, ripetizioni di Iva, 
Muoia popolari di Irpef. Il paese Intero, con 
poche e deplorevoli eccezioni, era pronto al 

Brand* balio In avanti, a quella vera e propria 
i«p che non gli a scadenza quinquennale 

(abbiamo tempi brevi, noi italiani' la vita me» 
dia di un governo è di dieci mesi, mica pos
siamo baloccarci con le promesse a lunga 
scadenza), ma nel giro di poche settimane, 
avrebbe cambialo ilcorso politico-economi
co del paese, 

Tutto quello ere, nelle speranze di milioni 
• milioni di uomini, Il Clorle-bls. «Cara, lo so, 
li aorta-uno ti ha deluso. Ma non ti crucciare' 
con Il Ooriadue potremo cambiare vita, for
te addirittura cambiare automobile., E ades
so? Adesso, nel breve spazio di un telegior
nale, il brusco, Inatteso dietrofront, Niente, 
non < successo niente. SI stava solo discuten
do un attimo, una pausa di riflessione, Il ao
rta, per adesso, * tempro il medesimo, dicia
mo un Qorla una tantum, per il futuro si ve
drà. 

A parte la ffUttrattoM, la delusione popò. 
lare, Il rammarico della Casallnahe, I Incredu
lo » ^ É % f d l p J i i W P l M M m 
giorno a Roma, erano andati in duecentomila 
per manifestare - credo - Il loro caloroso 
appoggi0 al Coria-uno, figurarsi dunque l'en
tusiasmo per II Goria-due), questa crisi cosi 
sconvenientemente abortita offre anche il 
fianco ad aspro critiche sul plano Internazio
nale, 

( noto, Infatti, che i' presidente Cossiga aveva 
dovuto rinunciare a una visita ufficiale In 
Oran Bretagna per adempiere al gravi doveri 
Istltuilonaliche una crisi di governo Impone 

.al primo cittadino. La regina Elisabetta II 
(bis), pur manifestando vivo rammarico per II 
venir mano di un cosi significativo Incontro, 
aveva dovuto abbozzare per l'evidente serie-
li del contrattempo occorso all'atteso ospi
te, «Maestà - devono averle comunicato - Il 
presidente Cossiga non potrà essere con noi 
perche deve destituire Corta primo e Incoro
nare Corta secondo» «Ma I capi del governo 
italiano - avrà, replicato Sua Maestà - si chia
mano tutti Goria?., «Cerchi di capire, Signo
ra Quanti Giorgi e Carli si tono succeduti sul 
trono d'Inghilterra e del Regno Unito?» 

la speranza, ora, * che aìuckingham Pa-
lace non ti venga mal a sapere che II Corta di 
oggi e lo stesso Corta di Ieri. La diplomazia 
Italiana * g» all'opera per rimediare alla gaf
fe. E stato già deciso che. se mal dovesse 
recarsi a Londra In veste ufficiale, Corta, con 
un'Innocente e necessaria bugia, spieghi alla 
regina di essere quello bis, o addirittura, per 
fate colpo, di esaere ter Una soluzione che 
non possiamo che caldeggiare, non essendo 
compito dell'opposizione porgere le più sen
tite scuse a una regina 

I sindacati 
confermano: il 25 
sciopero generale 

•èYWÀMÓÉOCCONITTI 

assi ROMA Stesto governo, 
stessa Finanziaria E quindi 
stessa risposta del sindacato. 
sciopero generale Le segrete
rie di Cgll, Osi, UH, Ieri matti
na si sono riunite e hanno 
confermato la giornata di lotta 
del SS novembre. Lo sciopero 
generale 01 primo contro II 
governo dopo quattro anni) 
riguarderà tutte le categorie 
dall'Industria al pubblico lm-
piego L'astensione durerà 
quadro ore, compresi I mezzi 
di trasporto. I lavoratori del
l'Informazione anticiperanno 
l'agitazione al 84 novembre 
Ovviamente, come sempre, le 
organiszazioni sindacali ga
rantiranno 1 seivlzl d'emer

genza Durante lo sciopero 
generale, si svolgeranno co 
misi e cortei In tutte le più im
portanti citta 

Dunque, il sindacato «ricor
re alla sua arma più polente. 
(per citare l'espressione usata 
ieri nella segreteria unitaria) 
anche se la crisi di governo, 
formalmente, ancora non può 
dirsi conclusa Ma, spiega Piz-
zlnato «il presidente Incarica
to sembra voler confermare 
Interamente le sue scelte di 
politica economica Anzi, se 
possibile sembra voler peg
giorare quella Finanziaria che 
ha trovato la nostra più dura 
opposizione» Ecco perché la 
conferma dello sciopero ge
nerale è diventata Inevitabile 

Cossiga ha respinto ieri sera le dimissioni del gover
no, invitandolo a presentarsi «rapidamente» davanti 
alle Camere. Dopo il giro di consultazioni limitato ai 
cinque partiti, Goria gli aveva infatti riferito che il 
dissenso liberale è rientrato e che la maggioranza si 
è quindi ricomposta. Al Pli è stato concesso un 
contentino per restare nel governo salvando la (ac
cia. Goria al Senato stasera o domani. 

GIOVANNI FAMNEUA " 

sai ROMA Martedì sera ave
va visto i liberali Ieri mattina 
Ooria ha ricevuto le delega
zioni degli altri partiti della 
maggioranza Ha chiuso cosi 
le sue consultazioni (essendo 
intervenuto un accordo tra IS, 
Il confronto con l'opposizione 
«potrà avvenire nella sede isti
tuzionale del Parlamento», si 
è premurato di spiegare in se
rata palazzo Chigi). Ma prima 
di recarsi al Quirinale, ha do
vuto attendere l'esito della Di
rezione del Pli, convocata per 
ratificare l'accordo sulla legge 
finanziaria, Un contentino, In 
«alt*, per consentire al Pli 
una .onorevole, ritirata, L'in
tesa prevede infatti tagli alla 
spasa corrente e riduzioni Ir
pef per I 500 miliardi, a con
dizione però che l'inflazione 
non cresca. E la stessa propo

sta, In sostanza, che i liberali 
avevano respinto venerdì 
scorso, ritirando la propria de
legazione, ministeriale e pro
vocando cosi la crisi. Ma ieri 
la Direzione ha ratificato con 
«soddisfazione» 

Goria i salito al Quirinale 
alle 21,30. Subito dopo, il se
gretario generale della presi
denza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer, ha letto ai gior
nalisti un comunicato ufficiale 
in cui si afferma che «il presi
dente Goria ha informato il 
capo dello Stato di aver accer
tato sulla base delle intese e 
del chiarimenti intervenuti tra 
i gruppi politici della maggio

ranza governativa una confer
mata convergenza volta a pro
seguire la collaborazione» 
Gona, «ha riferito altresì, ac
certato che i gruppi stessi ri
tengono a tal fine adeguata 
l'attuale struttura di governo» 
Cossiga ha quindi «respinto le 
dimissioni del governo», invi
tandolo a presentarsi rapida
mente in Parlamento, anche 
in considerazione delle rile
vanti scadenze istituzionali re
lative all'esame della legge fi
nanziaria e del bilancio e di 
quelle derivanti dai risultati 
delle consultazioni referenda
rie» 

Il dibattito sulla fiducia po' 
Irebbe cominciare al Senato 
gli stasera o al più tardi doma
ni 

Lasciando lo studio di Cos
siga, Goria ha dichiarato che 
le «differenze di opinioni» tra i 
5 sono state ricomposte «in 
qualche misura». Ha aggiunto 
che il suo rimarrà un governa 
di programma, privo ciò* di 
una Vera e propria maggioran
za politica» e con un «pro
gramma improntato ad una 
grande flessibilità..» 

A MOINA 3 

Mentre a Mosca una ridda di voci: 
è vivo o è morto? 

Una carica 
per Eltsin: 
ministro 
L'annuncio della Tass è piombato in un'atmosfera 
carica di inquietudini e di interrogativi sulla sorte 
dell'ex capo del partito di Mosca: Boris Eltsin, ha 
comunicato ieri pomeriggio l'agenzia di notizie so
vietica, è stato nominato ministro e primo vice presi
dente del comitato statale per le costruzioni. Tutta
via, l'ex leader di Mosca è ancora in ospedale, e voci 
incontrollabili e allarmanti corrono sul suo stato. 

DAL nostro CORUISTONOENTE 

OJUUCTTOCHOÌA 

• t i MOSCA La decisione di 
conferire il doppio incarico a 
Boris Eltsin è stata presa dal 
consiglio dei ministri e dal 
presidium del Soviet supremo 
dell'Urss La notizia è stata da

lla nel telegiornale della sera 
«Vremia», il più seguito in tut
to il paese. Il carattere di ripa
razione che la decisione assu
me, nei confronti di un uomo 
verso II quale era stato messo 
in atto un vero e proprio lin
ciaggio politico, è evidente, 
Ma non sfugge la contraddit
torietà dei comunicati ufficiali 
che danno Eltsin ricoverato 
per malattia all'ospedale e il 
conferimento allo stesso El
tsin di un nuovo incarico di 

lavoro La contraddizione è 
ancora più sinistra, nel conte
sto delle voci che corrono in 
queste ore nella capitale so
vietica, alcune delle quali dan
no l'ex dirigente del partito di 
Mosca addirittura per morto. 
L'atmosfera è, comunque, te
sa, Intensa, carica di nervosi
smo. «Moskovskie Novostl» 
pubblica l'articolo di un ope
raio che dà voce a molte do
mande, alcune cariche di an
goscia, che in queste ore cor
rono nel paese «Ripensando 
all'aprile 1985 lo mi dico, si è 
fatto molto, Ma se penso agli 
obiettivi della perestrojka -
scrive l'operaio Vladimir Dol-
gopiat - allora mi dico, si i 
fatto molto poco». 

Assolto perché non ci sono prove sulla sua responsabilità diretta 
Ì A J * * 9 K 5 W 

•miir-f-WL snonito l i 
ero i faccendieri dèflìrangate» 

Le conclusioni della commissione Iran-contras so
no assai più dure del previsto nei confronti di Rea-
gan, Al presidente, assolto per insufficienza di pro
ve, si attribuisce la responsabilità di aver creato, o 
per lo meno tollerato, le illegalità dei suoi subordi
nati, Alcuni repubblicani le definiscono «isteri
che». La Casa Bianca minimizza, ma per North e 
Poindexter ci sarà un seguito giudiziario. 

sieoMUND a m z K R o 

atti WASHINGTON Era suo 
dovere far Si che le leggi non 
fossero violate Se non c e 
luogo ad «Impeachment» è so
lo per insufficienza di prove 
Sono le conclusioni della 
commissione Iran-contras 
che accusano Reagan di aver 
cercato o perlomeno tollerato 
l'ambiente in cui sono matura
ti il «disprezzo delia legge», il 
•governo ombra», le «disone
stà» e gli «inganni» dei North, 
dei Poindexter, dei Casy GII 

viene anche rimproverato di 
non aver condannato tutte 

3ueste cose nemmeno quan-
o ormai erano diventale di 

dominio pubblico II docu
mento, reso noto ieri, è dun
que molto più duro del previ
sto, tanto che I repubblicani 
hanno presentato una relazio
ne di minoranza in cui tali 
conclusioni vengono definite 
«isteriche» Ma non è finita co
me vorrebbe la Casa Bianca 
L'inchiesta giudiziaria che 
procede parallelamente a 
quella legislativa va avanti 

APAOMAS Giornalisti in coda a Washington per nt art le copia iti rapporto del Congresso stili' 

A MOINA 4 

Morto Anquetil, grande della bici 
t a La scorsa estate, mentre 
si trovava al seguito del Tour 
de France in qualità di tele
cronista, Jacques Anquetil 
aveva detto «Ho un cancro, 
ma non mi arrendo Sarò ope
rato e uscirò dall'ospedale 
con tanta voglia di vivere » 
Cosi è stato Ai primi di set 
tembre, Jacques è stato la 
mente della nazionale france 
se nel mondiale di Villach, poi 
le sue condizioni sono via via 
peggiorate e II tumore ha 
stroncato l'uomo che aveva 
combattuto fin da ragazzo 
quando vendeva fragole In un 
angolo di Rouen Un norman
no con la faccia d angelo, 
piuttosto freddo e distaccato 
nei riguardi del tifosi, ma che 
sorrideva alle donne, e le don
ne sorridevano a lui. Era di
ventato ricco con le corse 
Ricco e famoso per aver vinto 
cinque Giri di Francia, due CI 
ri d'Italia un Giro di Spagna e 
tante gare a cronometro, spe
cialità In cui difficilmente ve
niva battuto Campione negli 
anni che vanno dal 55 al '68 
atleta che mangiava le ostri
che e beveva champagne, che 

Jacques Anquetil è morto. L'asso del 
ciclismo francese che da tempo lotta
va contro il cancro si è spento l'altra 
notte all'età di 53 anni nell'ospedale 
«S. Hilaire» dì Rouen Doce. Nella sua 
carriera «l'airone biondo» aveva vinto 
cinque Tour de France e due Giri d'I
talia. La Francia e l'intero mondo del 

ciclismo sono in lutto per la scompar
sa del campione. «È una grande perdi
ta per la Francia e la sua morte mi ha 
profondamente turbato - ha dichiara
to il primo ministro Jacques Chirac -
Anquetil è stato un grande esempio di 
coraggio e dignità». Domani i funerali 
nella cattedrale di Rouen. 

cadeva In tentazioni pur sa 
pendo di poter pagare con la 
sconfitta distrazioni di vario 
genere «Non si campa di solo 
ciclismo Che importanza ha 
vincere una corsa in più o una 
corsa in meno?», raccontava 
agli amici talvolta preoccupati 
dal suo comportamento E in 
un giudizio di Fausto Coppi 
che appartiene alla storia si 
legge «La mia carriera volge 
al termine, ma dico agli altri di 
pregare perché Anquetil con
tinui a vivere spensieratamen
te In caso contrario dovreb
bero correre tutti per arrivare 
soltanto secondi » 

Tre volte Jacques 6 sceso 
sulla pista del Vlgorelll per il 

amo SALA 

record dell ora Considerava 
Coppi un maestro e II tentati
vo lo affascinava Nell'ottobre 
'55 raggiungeva chilometri 
45,175 contro 1 45,798 otte
nuti da Fausto nel '42 perciò 
si trattava di un fallimento 
Circa un anno dopo (29 giu
gno) la grande impresa, una 
cavalcata che portava Anque 
til ad un risultato clamoroso, 
46 chilometri e 159 metri II 
record glielo levò Baldini e 
poi Rivière 

Aveva le sue idee sulle ope
razioni antidoping si ribellava 
In varie maniere al regolamen
to federale che considerava 
ingiusto perché ingiusto cioè 

disumano era il calendario 
Ricordo un Tour in cui Jac
ques fermò il plotone per 
mezz'ora Fu uno sciopero dei 
corridori spiegalo dal promo
tore in questi termini «Siamo 
del lavoratori e abbiamo del 
diritti oltre che dei doveri 
Perché questi controlli sui (ar
maci che usiamo e che vengo
no presentii dal nostri medici 
di fiducia? Per andare a pane 
ed acqua dovremmo essere 
meno sfruttali, meno sottopo
sti a fatiche disastrose. 

Era un timido Preferiva il 
silenzio ai discorsi, ma quan
do Interveniva tutti lo ascolta
vano perchè sapeva argomen

tare Non fece baccano nem
meno quando nel Giro d'Italia 
1967 perse la maglia rosa per 
una coalizione pro-Gimondi 
A Ire tappe dalla fine, il berga
masco sbucò dal gruppo col 
benestare di Motta ed attn av
versari che per l'occasione ri
masero passivi alla ruota di 
Jacques invece di collaborare 
per il ricongiungimento Cose 
che accadevano e accadono 
ancora in Italia, in Francia e 
ovunque. Anquetil, da buon 
marpione, capiva e non sbrai
tava 

Anquetil aveva stile in bici
cletta e stile nella vita pur non 
essendo immune da difetti 
Passista formidabile, costruiva 
I suoi trionfi in pianura e sui 
percorsi vallonau Stentava un 
pochino in salita, ma non fini
va troppo lontano dai primi E 
a cronometro, come già det
to, menava botte e fendenti 
disegnando la strada con po
tenza e scioltezza, con l'azio
ne dell'acrobata che non si di
scosta mal dalla sua linea Se 
ne va un uomo coraggioso e 
intelligente, un aileUi uno dei 
più grandi di tutti i tempi 

Aerei, 
Formica convoca 
I leader 
sindacali 

Ieri paralisi del voli Per domani e dopodomani però non 
sono previsti scioperi. Intanto La trattativa Alttalla-sindaca-
ti per il nnnovo del contratto del dipendenti di terra degli 
aeroporti sembra essere arrivata ad una stretta Ieri sera il 
ministro del Lavoro Formica ha convocato Piumato, Mari
ni e Benvenuto. Nei giorni scorsi si era incontrato con II 
presidente dell'Alitali ,̂ Nordio In arrivo un line mese di 
fuoco anche per 1 treni. Il sindacato autonomo Fisafs ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore per il 30 novembre. 

A PASINAI 1 

(giornalisti 
partecipano 
aHo sciopero 
del 25 

Scendono in campo contro 
la finanziaria anche I gior
nalisti, che Insieme alle al
tre categorie dell'Informa
zione parteciperanno «Ilo 
sciopero generale Impe
dendo l'uscita dei giornali 

— ^ ^ — — ^ - ^ ^ — mercoledì 25 novembre. 
Nello stesso giorno le agenzie di stampa non diffonderan
no notizie, e (notiziari radiotelevisivi, sia pubblici sia priva
ti. andranno in onda In forma ridotta Lo ha annunde» il 
segretario della Federazione nazionale della stampa, Gli* \ 

" • H - " * AM0M*jKf 
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A Genova 
il congresso 
dei magistrati 
Italiani 

A Genova è In corso II XIX 
congresso dei magistrati 
italiani II presidente del
l'Anni, nella relazione di 
apertura, ha denunciata 
•progetti o almeno tenta
zioni d| neogovemabUltà 
che, quasi auspicando una 

seconda repubblica, lasciano tatravvedere una sòrta di 
Insofferenza per il controllo delia legalità demandato alla 
magistratura». «SI rischia - ha detto ancora - di Indebolire 
l'Indipendenza dalla magistratura attraverso un metodo 
erroneo e distorto di affrontare I problemi della maglstra-

lura" ANMMA* 

ÀR 
Allarme daH'fen 
per la centrale 
nucleare colpita 
Teheran lancia un «allarme nucleare» per il bom
bardamento irakeno della centrale atomica in co
struzione di Bushehr. Nell'impianto c'erano «una 
certa quantità di materiale nucleare», dicono gli 
iraniani; e chiedono all'Agenzia intemazionale) per 
l'energia atomica (Alea), con sede a Vienna, di 
inviare sul posto i suoi esperti per accertare t e vi 
siano rischi di fughe e contaminazioni radioattive. 

tifi Le fonti ufficiali iraniane, 
comunque, non forniscono 
dettagli né sulla quantità né 
sulle caratteristiche del «mate
riale fissile» che sarebbe stato 
contenuto nella centrale, 
L'impianto non era operativo 
in nessuna delle sue patti ed 
era ufficialmente destinalo.ad 
usi pacifici (anche se le cen
trali, una volta attive, possono 
essere sfruttate sottobanco 
per produrre uranio a scopi 
militari) Per questo Teheran 
insiste perché l'Alea condanni 

l'Ira* Il bombardamento ha 
provocata gravi danni • la 
morte di undici persone, fra, 
cui scienziati iraniani e un tec
nico tedesco-occidentale. Se
condo la società della Rfg 
•Tuev., cui appartenevano i 
tecnici presenti a Bushehr, 
nell'impianto «non avrebbe 
dovuto esservi materiale ra
dioattivo» e Baghdad a) era 
impegnata a non bombarda»-
lo Scienziati americani e ita
liani escludono, allo stato, U 
pericolo di fughe radioattive, 

U N N U m E MONTALI A 

Londra, incendio 
nella metropolitana 
32 finora i morti 
sta LONDRA Trentadue per
sone morte Ma è un conto 
per difetto I flash di agenzia 
moltiplicano progressiva
mente le vìttime di un incen
dio che si è sviluppato ieri se
ra alle 19,50 (20,30 ora Italia
na) nella stazione Klng's 
Cross della metropolitana di 
Londra, cioè in uno dei più 
importanti nodi con le sue 
cinque linee sotterranee A 
quell'ora la stazione era parti
colarmente affollata, soprat
tutto da impiegati della City, 
che nentravano a casa al ter
mine del lavoro 

Su una prima ricostruzione 
dei tatti, secondo la London 
Underground (la rete di treni 
sotterranei della capitale bri
tannica), l'Incendio si sareb
be sviluppato sotto una delle 
scale mobili che collegano la 
linea Pìccadllly con lafcigllet-
teria principale Le fiamme, 
divorando pannelli in plasti

ca, avebbero cosi propagato 
una nube di fumo tossico te 
cui esalazioni sono risultate 
mortali per le persone che 
tentavano di farsi strada nella 
metropolitana 11 fumo, come 
nella drammatica tragedia 
del «inema Statuto a Torino, 
sarebbe quindi alla base della 
sciagura 

Sul luogo sono accorsi più 
squadre di vigili del fuoco 
(circa 1S0 pompierO che nel 
giro dì due ore hanno doma
to le fiamme Da quel mo
mento « Iniziata la dimoile 
opera di soccorso eli recupe
ro delle prime vttttae. 1 feriti, 
un centinaio, fra cui moW vi
gili del fuoco, sono stati rico
verati nel vicino ospedale 
dell'Università di Londra e 
ne) St Bartholomew Hospi
tal Secondo altre noUète, 
una trentina di persone sa
rebbero rimaste, intrappolate 
in un ramo della stazione. 


